
AscOltANdO
dal Vangelo secondo Marco (10,17-30)
Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per 
avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo.  Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non com-
mettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora 
il padre e la madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovinezza».  Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un 
tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se 
ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.  Gesù, volgendo lo sguardo attorno, 
disse ai suoi discepoli: «Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze en-
treranno nel regno di Dio!».  I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; 
ma Gesù riprese: «Figlioli, com’è difficile entrare nel regno di Dio!  È più facile 
che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno 
di Dio». Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può salva-
re?».  Ma Gesù, guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non 
presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio». Pietro allora gli disse: «Ecco, 
noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità 
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Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono alcuni brani dell’E-
sortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Abbiamo così occasione di sintonizzarci sul mondo dei giovani che, 
oggi come sempre, è privilegiato destinatario dell’elezione con la quale 
il Signore chiama a sé coloro che egli vuole.



vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o 
padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già 
al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, 
insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna.

MEdItANdO
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit
34. Essere giovani, più che un’età, è uno stato del cuore. Quindi, un’istituzione 
antica come la Chiesa può rinnovarsi e tornare ad essere giovane in diverse 
fasi della sua lunghissima storia. In realtà, nei suoi momenti più tragici, sente la 
chiamata a tornare all’essenziale del primo amore. Ricordando questa verità, 
il Concilio Vaticano II affermava che «ricca di un lungo passato sempre in essa 
vivente, e camminando verso la perfezione umana nel tempo e verso i destini 
ultimi della storia e della vita, essa è la vera giovinezza del mondo». In essa è 
sempre possibile incontrare Cristo «il compagno e l’amico dei giovani».
35. Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa da coloro che vogliono invec-
chiarla, fissarla sul passato, frenarla, renderla immobile. Chiediamo anche che 
la liberi da un’altra tentazione: credere che è giovane perché cede a tutto ciò 
che il mondo le offre, credere che si rinnova perché nasconde il suo messag-
gio e si mimetizza con gli altri. No. È giovane quando è sé stessa, quando 
riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della presenza 
di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno. È giovane quando è capace 
di ritornare continuamente alla sua fonte.
37. La Chiesa di Cristo può sempre cadere nella tentazione di perdere l’entu-
siasmo perché non ascolta più la chiamata del Signore al rischio della fede, a 
dare tutto senza misurare i pericoli, e torna a cercare false sicurezze mondane. 
Sono proprio i giovani che possono aiutarla a rimanere giovane, a non cadere 
nella corruzione, a non fermarsi, a non inorgoglirsi, a non trasformarsi in una 
setta, ad essere più povera e capace di testimonianza, a stare vicino agli ultimi 
e agli scartati, a lottare per la giustizia, a lasciarsi interpellare con umiltà. Essi 
possono portare alla Chiesa la bellezza della giovinezza quando stimolano «la 
capacità di rallegrarsi per ciò che comincia, di darsi senza ritorno, di rinnovarsi 
e di ripartire per nuove conquiste».
38. Chi di noi non è più giovane ha bisogno di occasioni per avere vicini la 
loro voce e il loro stimolo, e «la vicinanza crea le condizioni perché la Chiesa 
sia spazio di dialogo e testimonianza di fraternità che affascina». Abbiamo 
bisogno di creare più spazi dove risuoni la voce dei giovani: «L’ascolto rende 

possibile uno scambio di doni, in un contesto di empatia. […] Allo stesso tem-
po pone le condizioni per un annuncio del Vangelo che raggiunga veramente il 
cuore, in modo incisivo e fecondo».
39. «Se per molti giovani Dio, la religione e la Chiesa appaiono parole vuote, 
essi sono sensibili alla figura di Gesù, quando viene presentata in modo attra-
ente ed efficace». Per questo bisogna che la Chiesa non sia troppo concentra-
ta su sé stessa, ma che rifletta soprattutto Gesù Cristo. Questo comporta che 
riconosca con umiltà che alcune cose concrete devono cambiare, e a tale sco-
po ha anche bisogno di raccogliere la visione e persino le critiche dei giovani

Pausa di riflessione

PREGANdO
[Ripetere in forma responsoriale “degno di lode e di gloria nei secoli”]

Allora quei tre giovani, a una sola voce, si misero a lodare, a glorificare, a be-
nedire Dio nella fornace dicendo:

«Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,
degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto il tuo nome glorioso e santo,
degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso,
degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno,
degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini,
degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo,
degno di lode e di gloria nei secoli. 

(Dn 3, 52-55 ) 


